
L’IRRE Emilia Romagna è la prima istituzione pubblica italiana accreditata alla diffusione della me-
todologia della mediazione e alla formazione sul Programma di Arricchimento Strumentale di Reuven
Feuerstein, a seguito della firma, nel novembre del 1998, di un contratto di autorizzazione che lega il
nostro istituto all’ICELP (International Center for the Enhancement of Learning Potential) di Gerusa-
lemme, fondato e diretto dal Prof. Reuven Feuerstein e dal figlio Raphael. Questo atto ha collocato
l’IRRE-ER nell’insieme degli ATC (Authorized Training Center) operanti sul territorio nazionale (com-
plessivamente una quindicina e tutti, ad eccezione del nostro e dell’Università Ca’ Foscari di Venezia,
gestiti da soggetti privati) e nella vasta rete mondiale dei Centri Autorizzati, entro cui si trovano an-
che diversi istituti universitari europei e statunitensi1. 

Qualche notizia sul metodo Feuerstein
La proposta pedagogica del prof. Feuerstein e della sua équipe viene elaborata e sperimentata nel-

l’immediato dopoguerra, nel neo costituito stato di Israele, allo scopo di offrire percorsi formativi si-
gnificativi ed efficaci a migliaia di bambini e adolescenti, di culture e lingue diverse, che, per l’atro-
cità delle esperienze subite, manifestavano comportamenti cognitivi e relazionali fortemente compro-
messi e a rischio di emarginazione. Nei decenni seguenti il metodo Feuerstein viene utilizzato e spe-
rimentato in diversi contesti e proposto a destinatari differenti, tanto che attualmente se ne conosce una
variegata gamma di applicazioni: dalla didattica rivolta ai portatori di handicap, alla formazione degli
adulti a bassa e media scolarità, all’utilizzo nei programmi di riconversione industriale per la qualifi-
cazione del personale, ivi inclusi i quadri dirigenti; dalla formazione professionale e dal recupero dei
drop- out, alla formazione dei genitori e ai programmi cognitivi per la prima infanzia, previo adatta-
mento della strumentazione a tale fascia d’età.

Attualmente è conosciuto e utilizzato in decine di paesi in tutti continenti, tradotto in 16 lingue, è
oggetto di studio in diversi istituti universitari nel mondo; è stato sottoposto a ricerche e sperimenta-
zioni che ne hanno dimostrato l’efficacia, alle condizioni di applicazione indicate dagli autori. La sua
diffusione a macchia di leopardo presenta accentuazioni diverse da nazione a nazione. Ne citiamo solo
alcuni esempi. 

In Francia si assiste ad una forte espansione della metodologia negli anni 80 e 90 in particolare nel-
l’ambito della formazione continua, ad opera di alcuni istituti universitari e in campo industriale: l’U-
nione dei titolari delle aziende metallurgiche e meccaniche acquista da Feuerstein i diritti sul Pro-
gramma per garantirsi la possibilità di usarlo e adattarlo alle proprie esigenze formative.

Recentemente, il Ministero dell’Educazione dello stato di Bahia (Brasile) ha stipulato un contratto
con Feuerstein per la formazione di 25.000 insegnanti, per poter preparare 500.000 alunni ad affron-
tare le sfide cognitive del futuro.

Nella nuova riforma educativa spagnola il Programma Feuerstein figura al primo posto fra 6 me-
todi citati come necessari per la formazione degli insegnanti. 

Negli ultimi anni anche nel nostro paese vi sono segni evidenti di una crescita dell’interesse e della
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domanda di formazione, per citarne solo alcuni: la laurea honoris causa, conferita a Feuerstein, nel-
l’ottobre del 1999 dall’Università di Torino che ha riconosciuto e sottolineato l’alto valore scientifico
e sociale della sua ricerca, della strumentazione e della metodologia da lui elaborate; i seminari tenuti
successivamente da Feuerstein in Italia su invito dell’Università Ca’ Foscari di Venezia (aprile 2000),
dell’IRRE-ER in collaborazione con l’Università di Bologna e la locale comunità ebraica (aprile 2003)
che hanno fatto registrare livelli straordinari di partecipazione (oltre 600 iscritti nel nostro seminario
del 2003: un numero che superava largamente le possibilità di capienza della sala).

Il nostro incontro con il Programma Feuerstein: le ragioni di una scelta
Nel 1993, quando ancora in Italia il nome di Feuerstein era quasi del tutto sconosciuto, ci imbat-

temmo nella sua proposta su segnalazione di alcuni colleghi dell’allora IRRSAE- Piemonte, unica re-
gione italiana in cui cominciavano a circolare notizie, grazie alla vicinanza geografica con la Francia,
dove il metodo era invece già diffuso.

Il Programma del prof. Feuerstein ci stupì per la solidità e la vastità del suo impianto strutturale,
per la coerenza con cui obiettivi alti, quasi utopistici, venivano puntualmente declinati e perseguiti con
una metodologia ad essi intimamente legata e connessa .

Ci colpì l’origine non accademica del metodo, elaborato e saggiato nel crogiolo dell’emergenza e della
difficoltà, in una costante interazione fra osservazione clinica, riflessione teorica e prassi applicativa.

Ma una delle caratteristiche che riteniamo più suggestive della proposta di Feuerstein è che nono-
stante essa sia concreta, strutturata e coerente, non si presenta affatto come pragmatismo o empirismo,
ma piuttosto come una “filosofia in atto”, come la definisce Avanzini, una sorta di “etica” di “spiri-
tualità, quella della educabilità universale”2.

Da questa profonda convinzione, maturata osservando con stupore la rinascita umana e cognitiva
dei “bambini di cenere”, con cui Feuerstein ha a lungo lavorato, e confermata in decenni di succes-
sive esperienze, trae origine e senso la teoria della Modificabilità Cognitiva Strutturale, divenuta il fon-
damento di tutto l’apparto strumentale, diagnostico e didattico elaborato dallo psicologo israeliano e
dalla sua équipe.

Un altro elemento di notevole interesse è il concetto di mediazione che rende l’approccio di Feuer-
stein radicalmente diverso da quelle che vengono indicate comunemente come “tecniche di studio”.
Queste spesso vengono abbandonate, anche da chi le ha apprese con interesse, perché ricordare i passi,
le strategie le fasi che esse richiedono può risultare un appesantimento, in aggiunta all’onere dei con-
tenuti da imparare o dei problemi da risolvere, specie se l’applicazione che il soggetto ne fa è rigida
e indiscriminata. Nel Programma Feuerstein, invece, il metodo non viene insegnato ma vissuto dall’a-
lunno che apprende a contatto con il mediatore. Questi non indica tecniche o strategie, ma lavorando
con il soggetto lo aiuta a sviluppare consapevolezza, regolazione e controllo del proprio funzionamento,
lo stimola a strutturare una serie di modalità cognitive che, usate ricorrentemente e con flessibilità di-
verranno abitudini del pensiero, caratteristiche del suo stile personale.

Intuita, dunque, la serietà di tale proposta e il vantaggio che la scuola poteva trarne, chiedemmo al-
l’Istituto di investire una parte di risorse sia in termini umani che economici per conoscerla meglio e in
modo più approfondito: nel 1993 organizzammo i primi corsi completi in Emilia Romagna di formazione
al Programma di Arricchimento Strumentale: 1°, 2° e 3° livello, condotti da un formatore francese.

Seguì poi l’organizzazione, nel 1996 insieme all’IRFED, del primo corso in regione sulla Valuta-
zione Dinamica del Potenziale di Apprendimento3, interamente tenuto da un’équipe israeliana la cui
competenza ed efficacia fu apprezzata da tutti i partecipanti.
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Nel ‘97, dopo numerose esperienze di applicazione della metodologia in diverse classi di scuole di
ogni ordine e grado, alcuni colleghi e la scrivente ottennero dall’IRRE-ER la possibilità di seguire in
Israele i corsi per trainer, che abilitano i frequentanti a formare, a loro volta, futuri applicatori del me-
todo. Era un passo necessario, nella prospettiva di poterci in seguito costituire come Centro Autoriz-
zato alla formazione, evento che si è effettivamente realizzato, come già scritto in apertura, nel no-
vembre del 1998. Da quella data il nostro istituto intrattiene rapporti sistematici e continui con Feuer-
stein e con i suoi collaboratori.

La formazione che proponiamo alle scuole
Dal ‘98 ad oggi abbiamo condotto decine di corsi di formazione al Programma di Arricchimento

Strumentale (PAS) per scuole di ogni ordine e grado. 
La formazione completa al PAS, che consente di conoscere tutti i 14 strumenti di cui il Programma

si compone e di approfondirne la metodologia, che ne costituisce l’aspetto più qualificante e insosti-
tuibile, si articola su 3 corsi, rispettivamente di 1°, 2° e 3° livello, di 64 ore ciascuno; il lavoro viene
condotto con modalità fortemente interattive ed esperienziali, in un continuo intreccio di comunicazioni
teoriche, esercitazioni, riflessioni di gruppo e simulazioni.

Proprio per queste caratteristiche e per consentire il coinvolgimento di tutti i partecipanti, il gruppo
in formazione non può superare le 25 unità. 

Dopo ogni livello formativo si richiede ai corsisti di utilizzare subito, nel proprio contesto di lavoro,
gli strumenti presentati e la metodologia, per percepirne personalmente la valenza, svilupparne una
maggiore padronanza, procedere a una rielaborazione personale in preparazione alla supervisione. 

Quest’ultima viene proposta a distanza di diversi mesi dalla fine di ogni livello formativo, proprio
per dare spazio alle applicazioni e si struttura in incontri di 4 ore riservati a piccoli gruppi di corsisti
(6 o 8, al massimo), durante i quali essi possono riflettere sull’esperienza effettuata, avvalendosi del
confronto con i colleghi e della guida della formatrice. Le modalità con cui si svolgono questi incon-
tri, nei quali si affrontano i nodi problematici del rapporto con gli alunni, sia a livello cognitivo che
relazionale, e si individuano ipotesi di soluzione, da verificare successivamente nel lavoro con le classi,
avvicinano questi percorsi a quelli della ricerca-azione, connotandoli come tappe significative di cre-
scita professionale per gli insegnanti. La ricerca prosegue poi all’interno dei gruppi a cui i docenti
spesso danno vita presso le proprie sedi di lavoro e l’IRRE-ER resta a disposizione per consulenze te-
lefoniche e via e-mail.

La preparazione ottenuta alla fine di ogni livello viene certificata con un diploma internazionale, fir-
mato da Feuerstein e rilasciato dall’ICELP attraverso il nostro Centro, che abilita all’utilizzo della me-
todologia e degli strumenti, relativi al livello frequentato, con qualsiasi tipo di utenza a partire da un’età
mentale di 8 anni.
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Le azioni dell’ATC IRRE-ER
Oltre all’organizzazione a ritmo continuo di corsi di formazione al Programma di Arricchimento Stru-

mentale di 1° 2° e 3° livello, con relativi incontri di supervisione, la gestione dell’ATC IRRE-ER comporta: 
• consulenza telefonica e via e-mail agli insegnanti formati, per sostenerne le applicazioni con le classi

e per la trasmissione periodica di avvisi e notizie;
• risposte telefoniche e via e-mail a quanti chiedono informazioni sul metodo o sui corsi;
• organizzazione di seminari sull’argomento con formatori di rilievo internazionale;
• ricerca metodologica, produzione di dispense, articoli, testi, materiali per la formazione
• consulenza per l’elaborazione di tesi di laurea;
• gestione sistematica dei contatti con l’ICELP: stesura e invio di rapporti semestrali comunicazioni

epistolari, recezione e trasmissione di notizie su workshop e incontri di ricerca;
• rapporti con gli altri Centri Autorizzati italiani e con alcuni centri e /o formatori esteri, in partico-

lare francesi e spagnoli: scambio di materiali e di informazioni;
• partecipazione a incontri di lavoro e di ricerca nazionali e internazionali.

I corsi già organizzati e le richieste per il futuro
L’ATC IRRE-ER ha cominciato la sua attività proponendo corsi regionali sul Programma di Arric-

chimento Strumentale, di 1° 2° e 3° livello presso la propria sede bolognese, per insegnanti provenienti
da tutte le province della regione, in rappresentanza di diversi istituti scolastici. Ci si è accorti tutta-
via che questo tipo di organizzazione produceva una polverizzazione dell’intervento formativo, rischiando
di lasciare soli, nelle rispettive sedi di lavoro, gli insegnanti neo-formati e di limitare le probabilità di
ricaduta della metodologia con le classi.

Ci siamo orientati quindi con decisione verso una formazione che coinvolgesse gruppi di docenti
operanti presso la stessa istituzione o in sedi limitrofe, per agevolare il confronto fra loro e le succes-
sive applicazioni. L’indicazione che attualmente diamo alle scuole interessate al percorso formativo è
che si organizzino in rete, individuando una scuola capo-fila che, a nome di tutte, inoltri la domanda
al nostro Consiglio di Amministrazione e che successivamente sia disponibile ad ospitare la formazione
e a collaborare con noi per gli aspetti organizzativi. 

Nell’elenco sottostante è riportata l’indicazione degli istituti capo-fila presso i quali sono state con-
dotte le esperienze già realizzate:

I.T.C. “Serra” di Cesena: corsi di: 
1° livello. settembre-novembre 1999 
2° livello. febbraio-aprile 2001 
3° livello. marzo-maggio 2002 

I.C. “B. Brin”-Terni-Centro polo risorse per l’handicap: corsi di:
1° livello giugno-ottobre 2001 
2° livello. giugno 2002 
3° livello. febbraio-marzo 2003 

I.C. “I. Calvino” di Piacenza, corsi di: 
1° livello settembre-ottobre 2001 
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2° livello settembre-ottobre 2002 
3°livello. settembre-ottobre 2003
IPSSCT “Jodi” di Reggio Emilia, corsi di: 
1° livello. giugno-settembre 2001 
2° livello. settembre-ottobre 2002 - 
3° livello. settembre-ottobre 2003 

Università di Bologna - Scienze della Formazione Primaria - gruppo di supervisori del tirocinio, corsi di: 
1° livello. novembre 2001 
2° livello ottobre-dicembre 20024

3° livello ottobre-dicembre 2003 

DD 8° Circolo di Piacenza, corso di:
1° livello, giugno 2003

I.C. di Vezzano sul Crostolo, corso di: 
1° livello, febbraio-aprile 2004 

D.D. 7° Circolo-Forlì, corso di:
1°livello giugno 2004 

I.C. di Ozzano (Bo), corso di: 
1° livello settembre-ottobre 2004 

Scuola elementare “Rodari” di Cento (Fe), corso di: 
1° liv . 13 ottobre-3 dicembre 2004 

Ognuno dei corsi elencati ha impegnato i partecipanti per 64 ore ed è stato seguito a distanza di al-
cuni mesi da 2-3 incontri di supervisione. 

Fra le istituzioni citate, tutte situate all’interno dei confini dell’Emilia Romagna, si evidenzia l’I.C.
“Brin” di Terni, come unica eccezione. Ci è stato possibile svolgere attività di formazione in quella
sede, nonostante si collochi fuori dalla competenza territoriale del nostro istituto, grazie ad un accordo
fra IRRE-ER e IRRE Umbria, sollecitato dalla dirigente dell’istituto comprensivo “B.Brin” che, avendo
precedentemente invitato la scrivente per 2 incontri di presentazione della metodologia presso la scuola
da lei diretta, aveva poi raccolto fra gli insegnanti presenti un elevato numero di richieste di forma-
zione, tanto da rendere necessaria l’organizzazione di diversi corsi, per i quali si era rivolta al nostro
Istituto. La dirigenza dell’IRRE-ER ha ritenuto opportuno limitare il proprio impegno alla formazione
di un solo gruppo, indicando alla dirigente agenzie autorizzate private a cui rivolgersi in alternativa.

Sia a Terni sia in qualsiasi altra sede in cui ci è capitato di lavorare, a conclusione della formazione
di 1° livello, a volte anche prima, ci è sempre stata presentata richiesta di prosecuzione al 2° e poi al
3° livello. Sovente i dirigenti delle scuole capo-fila presso cui interveniamo ci chiedono di formare, a
tutti e tre i livelli, altri gruppi di docenti operanti presso il loro istituto; altre volte la domanda ci giunge
da reti di scuole situate in territori limitrofi che, in qualche modo, sono venute a conoscenza dell’e-
sperienza.
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Attualmente abbiamo un calendario di corsi già concordati con le scuole che ci impegnerà per tutto
il 2005, con richieste in lista di attesa per il 2006 e il 2007.

Nell’elenco che segue sono indicate le istituzioni capo-fila delle reti di scuole che ci hanno inol-
trato domande di formazione, approvate dal nostro CdA, ma ancora da evadere: 

ITC “Romagnosi” - IPSCT “Casali” - Piacenza: un corso di formazione. al PAS di 1° livello
DD 8° Circolo - Piacenza: un corso di formazione al PAS di 2° livello, (già iniziato)
I.C. di Vezzano sul Crostolo: due corsi di formazione al PAS di 2° e di 3° livello.
D.D. 7° Circolo - Forlì: un corso di formazione al PAS di 2° livello
I.C. di Ozzano Emilia: un corso di formazione al PAS di 2° livello
Istituto “Matilde di Canossa” (RE): un corso di formazione al PAS di 1° livello
D.D 9° Circolo + ASL - Modena: un corso di formazione al PAS di 1° livello
S.M.S. “G. Leopardi” - Castelnuovo Rangone (MO): un corso di formazione al PAS di 1° livello
D.D. 11 Circolo + ASL - Bologna: un corso di formazione al PAS di 1° livello.
La Scuola Elementare “Rodari” di Cento ha già espresso l’intenzione di chiedere la prosecuzione

dell’esperienza al 2° livello.
Oltre alle richieste sopra citate, continuano a pervenirci telefonicamente e via fax analoghe domande

da scuole o Centri di formazione situati fuori dal nostro territorio regionale ( Viareggio, Padova, S.
Donà di Piave, Cosenza, Sassari, Napoli), alle quali ci dispiace non poter rispondere in termini posi-
tivi, sia per il sovraccarico di lavoro a cui siamo sottoposti, per carenza di personale specializzato al
nostro interno, sia per i vincoli territoriali del nostro istituto. 

I vantaggi di una formazione esigente
Possiamo interrogarci, a questo punto, su quali siano i motivi del continuo incremento della do-

manda di formazione nonostante i “sacrifici” che si richiedono a chi decide di intraprenderla. Perché,
in definitiva, insegnanti, oberati da mille impegni e preoccupazioni, sempre più restii a concedere cre-
diti di fiducia e a investire, per la scuola, parte del loro tempo libero già considerevolmente ridotto,
dovrebbero chiedere di partecipare ad iniziative di formazione che li coinvolgono per oltre 200 ore,
considerando la durata dell’intero percorso, a cui si aggiungono gli incontri di supervisione? 

Cosa possono ottenere da un’esperienza di questo genere?
Gli stimoli che questo tipo di formazione è in grado di fornire sono riconducibili ad una duplice sfera:

quella affettiva, sociale, motivazionale, da un lato, e quella cognitiva metodologica e didattica, dall’altro.
Per quanto riguarda la prima, la teoria della Modificabilità Cognitiva Strutturale e della Mediazione

Educativa, che stanno alla base del programma Feuerstein, conducono gradualmente il docente a mo-
dificare l’atteggiamento nei confronti degli alunni, anche di quelli più difficili, creando condizioni psi-
cologiche e sociali favorevoli all’apprendimento. Nell’ambito dei corsi si sperimenta, per esempio, l’im-
portanza di arricchire di intenzionalità e di significato la propria interazione educativa, di creare un
buon clima di classe, di alimentare il sentimento di condivisione e di appartenenza, di valorizzare le
differenze e le risorse di ognuno; si riflette su come sostenere o rafforzare l’autostima degli alunni,
soprattutto di quelli in difficoltà, condizione indispensabile perchè essi accettino di mettersi in gioco e
attingano alle loro risorse; si comprende l’esigenza di accompagnare i ragazzi nel difficile compito di
regolare e controllare il proprio comportamento in vista di ciò che vogliono ottenere e di aiutarli a
sviluppare la dimensione progettuale e l’identità personale. 

Oltre a prendersi cura delle condizioni psicologiche e relazionali sottese all’apprendimento, questa
formazione produce un arricchimento anche sul piano didattico- metodologico: L’insegnante acquisisce
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modalità efficaci per condurre la lezione e implementare la motivazione. degli allievi. Si impadronisce
di strumenti concettuali per osservare e fare ipotesi interpretative sul loro comportamento cognitivo e
per graduare, in rapporto ad esso, l’intervento didattico, calibrando sapientemente i compiti che pro-
pone. Com’è? Manipolando, a seconda delle esigenze, alcuni parametri, quali: il contenuto, la moda-
lità di presentazione, il livello di astrazione o il grado di complessità delle sue proposte, perché esse
interpellino gli alunni, collocandosi nella loro area di sviluppo prossimale e sollecitando in loro il pia-
cere della prova e della sfida.

È probabile, in sintesi, che gli insegnanti percepiscano di investire il loro tempo in un’attività che
alimenta le radici della loro professionalità e che può avere ricadute immediate sulla didattica e sul
rapporto educativo con gli alunni. Gli esiti dei questionari di valutazione che proponiamo alla fine di
ogni percorso formativo testimoniano generalmente una soddisfazione unanime da parte dei parteci-
panti.

Alla luce dell’esperienza condotta in oltre dieci anni di studi, applicazioni, formazione e supervi-
sioni, confermiamo la percezione avvertita all’inizio del nostro incontro con il metodo Feuerstein, in
modo allora solo germinale: l’impressione, cioè, che si trattasse di una proposta decisamente interes-
sante e feconda per la scuola, in grado di fornire competenze e motivazioni nuove a chi insegna e a
chi impara e sappiamo che nella relazione educativa questi ruoli non sono affatto rigidi. Una proposta
capace di interagire sinergicamente anche con spunti provenienti da altri approcci, ad essa affini o com-
plementari, quali per esempio: gli studi di Cornoldi, il metodo Tzuriel, il Cooperative Learning, il me-
todo di Antoine De La Garanderie, il metodo Gordon ecc., per alimentare di qualità, spessore e signi-
ficato il rapporto educativo. La formazione che offriamo attualmente recepisce e propone già questo
arricchimento.

Ci sembra di poter concludere, inoltre, che l’investimento sul metodo Feuerstein rappresenta, in ul-
tima analisi, una risorsa anche per l’IRRE-ER, in quanto contribuisce, attraverso l’apprezzamento su-
scitato dalla formazione, a valorizzare l’immagine del nostro istituto presso le scuole.
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Sezione “training” – “Authorized Training Centers”, dove è possibile reperire nomi e recapiti di tutti i Centri Autorizzati nel mondo.
2 A.A.V.V. Pedagogie de la mediation autour du pei - preface de G. Avanzini – Chronique Sociale, 1990
3 La Valutazione Dinamica del Potenziale di Apprendimento (LPAD), recentemente rinominata dal suo autore “Valutazione Dinamica
della Propensione all’Apprendimento” è uno dei sistemi applicativi elaborati da Feuerstein, con intento principalmente diagnostico; di-
versamente dal PAS: Programma di Arricchimento Strumentale, secondo sistema applicativo messo a punto da Feuerstein, che ha invece
una funzione fondamentalmente pedagogica – formativa. 
4 Nei corsi di 2° e 3° livello, ai supervisori del Tirocinio si è aggiunto un gruppo di docenti dell’Istituto “Spallanzani” di Castelfranco
Emilia (Mo), in possesso del diploma PAS di 1° livello.
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